
  
  
  
  
Csi Pisa in vasca a Roma 
per il campionato nazionale 
di pallanuoto paralimpico  
Tre giorni di gare per la storia. La 
squadra del Csi di Pisa, è pronta al 
debutto nella prima edizione del 
Campionato Nazionale di Serie A di 
pallanuoto paralimpica. Nella pi-
scina del Cip a Roma. Un gruppo di 
giovani e meno giovani provenien-
ti dal nuoto paralimpico, con un 
paio di dirigenti a difendere i pali 
ed eccola lì in pochi mesi, in acqua 
a sfidare squadre ben più esperte, 
come la Rari Nantes Florentia, do-
mani avversaria del primo match, 
della Lazio, della Waterpolo Abili-
ty Lombardia, dei siciliani di 
Mo.Cri.Ni e ancora del Centro Spor-
tivo Portici e Linus Onlus. Se è proi-
bitivo dal punto di vista sportivo 
l’impegno per i ragazzi di Pisa, è già 

una grande vittoria per il gruppo dei 
dirigenti e degli atleti che hanno vo-
luto, con forza, creare per il territo-
rio pisano una ulteriore opportuni-
tà di vivere lo sport a 360 gradi, a 

favore di una quotidiana condivi-
sione di spazi, regole, obiettivi, gioie 
e delusioni e in ogni caso crescita 
della persona e della comunità, con 
un pensiero costante ai ragazzi con 
disabilità intellettivo relazionale che 
proprio in questi giorni rientreran-

no, per l’attuale normativa, nelle no-
stre vasche. 
Un impegno riconosciuto dall’av-
vicinamento al Csi di Pisa 
dell’Anmic di Pisa e grazie ai nostri 
atleti con sclerosi multipla, 
dell’Aism. 
  
Ginnastica Ritmica: a Capriolo 
340 atlete in gara  
sulla pedana regionale 
La Lombardia scalda i motori della 
prossima stagione sportiva e lo fa 
dando forma alle numerose attivi-
tà che stanno rifiorendo a seguito 
delle migliori condizioni sanitarie. 
Sabato 12 e domenica 13 giugno si 
è svolta infatti a Capriolo (Bs), la 
prova di qualificazione regionale 
del Campionato nazionale di Gin-
nastica Ritmica, valido anche come 
8º Campionato Regionale di Ritmi-
ca, che ha visto in pedana 340 gin-
naste in rappresentanza di 14 socie-
tà sportive dei comitati di Milano, 
Lecco e Brescia. 

Due giorni di gare affrontati con re-
sponsabilità e grande maestria dal-
la Polisportiva Capriolese resasi di-
sponibile per l’organizzazione e 
che ha permesso lo svolgimento 

di entrambe le giornate di gare se-
guendo tutti i protocolli di sicu-
rezza, in condizioni di eccellenza. 
Da evidenziare l’attenzione dedi-
cata ai genitori, i quali hanno po-
tuto seguire le gare in diretta strea-
ming sulla piattaforma YouTube, al 

fine di evitare pericolosi assembra-
menti. 
  
Safe Sport: fino al 30 giugno 
aggiornamenti per animatori 
dei centri estivi 
Nell’ambito del progetto Safe Sport® 
il Centro Sportivo Italiano, in col-
laborazione con l’Università Catto-
lica del Sacro Cuore di Roma e J Me-
dical, organizza dei corsi di aggior-
namento Covid per Operatori Spor-
tivi Safe-Sport. I corsi, cui ci si può 
iscrivere fino al 30 giugno, saranno 
on-demand sulla piattaforma CSI 
Academy. Così da essere informati 
sui giochi in sicurezza, sulle segna-
letiche da proporre nei centri estivi 
o nei Grest. E ancora le norme da 
rispettare nel rapporto adulti-ani-
matori/minori, la programmazio-
ne delle attività, il turn-over e il tri-
age all’ingresso, l’inclusione dei ra-
gazzi con disabilità, la suddivisione 
degli spazi-gioco e l’eventuale par-
tecipazione a gite..
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block notes
“A Bordocampo”:  
via agli eventi sportivi  
di promozione sociale 

Prosegue spedito il progetto “A 
Bordocampo”, finanziato dal Mi-

nistero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale del Ter-
zo Settore e della Responsabilità So-
ciale delle Imprese. I promotori di 
eventi sportivi di promozione so-
ciale, terminata la formazione ad 
hoc, hanno avviato, con la Presi-
denza nazionale Csi, la progettazio-
ne e la pianificazione dei Villaggi 
dello Sport previsti dal progetto. Fi-
nalmente in fase di avvio gli even-
ti sportivi ad essi collegati. Così nel-
le prossime settimane, le periferie 
di Asti, Bari, Bergamo, Catania, Ca-
tanzaro, Firenze, Genova, Latina, 
Modena, Napoli, Perugia, Pesaro, 
Pescara, Potenza, Sassari e Trento 
saranno animate da giornate di 
sport, tornei promozionali e attivi-
tà non competitive organizzati dal-
le società sportive “A Bordocampo” 
che coinvolgeranno migliaia di atle-
ti di ogni età per soficiare, tra luglio 
e ottobre, nei Villaggi dello Sport. 

DI FELICE ALBORGHETTI 

Motori sempre più caldi in vista del 
Walking Day di domani pomerig-
gio, la maratona virtuale che inten-

de collegare gli 8mila km che uniscono in 
un percorso ideale Trento, Barcellona, Aal-
borg, Frechen e Salonicco, le cinque capi-
tali europee del progetto europeo Walk for 
All for Life, al traguardo di fine giugno. Dal-
le 17 (diretta su YouTube Csi) saranno con-
teggiati i passi di tutte le centinaia di “cam-
minatori” sportivi europei. Oltre ai vertici 
del Csi interverrà anche il presidente di 
Sport e Salute, Vito Cozzoli che alla vigilia 
dell’evento ha voluto mandare un messag-
gio ai partecipanti: «La pandemia ci ha por-
tati a ripensare a noi stessi, alle nostre abi-
tudini, a riequilibrare i tempi della vita. An-
che di fronte a problemi ben più comples-
si, ci siamo accorti di quanto ci è mancato 
lo sport, il gioco, la relazione con gli altri. 
Camminare è incontrare persone, attraver-
sare paesi e nazioni, entrare in contatto con 
la natura e promuovere benessere e quali-
tà della vita. Lo sport è anche questo: no 
one will never walk alone». Non saranno 
soli ma in gruppo i “walkers” dei comitati 

ciessini partecipanti al progetto e protago-
nisti venerdì pomeriggio nel Walking Day. 
Si camminerà a Grosseto su un percorso 
lungo le mura medicee, costruite nel ‘500 
ed ancora integre per poi dirigersi verso il 
centro storico. Un itinerario che intende 
valorizzare la riqualificazione del centro 
storico grossetano proponendo un’attività 
sportiva medio bassa che rispetti le esigen-
ze di un gruppo eterogeneo. A Bergamo in-
vece saranno gli arbitri arancioblu a cam-
minare insieme, decisi simbolicamente a 
voler fischiare la fine di questo terribile in-
cubo nella città maggiormente colpita dal 
Covid. A Teramo il ritrovo è fissato invece 
all’inizio del Parco Fluviale del Tordino nei 
pressi del cosiddetto “Ponte a catena”, men-
tre a Catania si camminerà in gruppo alle 
pendici dell’Etna. Verde sarà il sentiero in-
dicato per l’occasione dal Csi Napoli: il sa-
pore delle ciliegie accompagnerà i podisti 
partenopei nella Passeggiata nella selva di 
Chiaiano, che vedrà esperti di fitwalking a 
tirare la carovana. Anche a Trento la cam-
minata sportiva Csi sarà abbinata alla Cam-
minata del BenEssere alla scoperta dei Par-
chi di Trento all’interno delle Feste Vigilia-
ne nel segno della ripartenza. 

Si riparte davvero 
Tutti in cammino

Domani nel 
“Walking Day” 
protagonista sarà 
il movimento 
Vito Cozzoli 
(Sport e Salute) 
ai partecipanti: 
«Nessuno correrà 
mai da solo»

In diretta dalle ore 17 
sul canale YouTube con 
finestre live dai 
comitati Csi coinvolti

Il 18 giugno saranno 8mila i 
km da percorrere nella 
maratona virtuale che 

idealmente collega i 5 Paesi UE 
partner del progetto

La squadra del Csi Pisa 

Il Csi Vicenza riprende 
dall’atletica a Lonigo

Finalmente le staffette a Lonigo 
nel terzo meeting di atletica leg-
gera del Csi Vicenza. Una gior-

nata memorabile il 13 giugno per-
ché finalmente sono riprese anche 
le staffette (lo scambio del testimo-
ne era considerato contagio). E in 
gara erano presenti davvero tutte le 
categorie: dagli esordienti ai vetera-
ni impegnati in gare di velocità, 

mezzofondo, 
getto del peso, 
lancio del vor-
tex e del disco e 
del giavellotto, 
salto in lungo, 
triplo e salto in 
alto. Una gran-
de festa orga-
nizzata dal GS 
Leonicena con 

una piccola cerimonia di inaugura-
zione del campo rinnovato a cui ha 
partecipato, oltre al sindaco Pierlu-
igi Giacomello e l’assessore allo 
sport Andrea Castiello, anche il pre-
sidente del Csi Veneto, Giovanni 
Cattozzi. Domenica prossima quar-
to meeting sul tartan di Tezze sul 
Brenta.

Guardiamo tutti con gran-
de sollievo al recupero del 
calciatore Christian Erik-

sen che alcuni giorni fa, in cam-
po con la sua nazionale danese, 
è improvvisamente crollato a ter-
ra per un malore. 
Vorrei qui condividere una con-
siderazione ribadita da più fon-
ti su tutti gli organi di informa-
zione: Eriksen è vivo perché in 
tanti sono stati bravi nell’inter-
venire con immediatezza e 
competenza. 
Il pensiero corre veloce a quei 
molti altri casi, di cui siamo ve-
nuti a conoscenza, a volte pur-
troppo fatali, che non lasciano 
traccia o evidenza agli onori del-
la cronaca. Ritengo dunque che 
per tutelare soprattutto questi ul-

timi, il Csi debba tornare a riflet-
tere sulla grande attenzione da 
riservare alla presenza indispen-
sabile dei defibrillatori negli im-
pianti sportivi, o comunque do-
ve si faccia attività sportiva. La 
strada giusta da percorrere è fat-
ta dunque di prevenzione, visite 
mediche, e soprattutto di forma-
zione attenta e scrupolosa e co-
stante degli operatori abilitati 
all’uso tempestivo dei dispositi-
vi salvavita. 
Nonostante la vicenda del giova-
ne Christian abbia ancora una 
volta dato conferma della fragi-
lità dell’essere umano, anche 
quello sottoposto a continui con-
trolli medici e visite specialisti-
che, mai inutili; ogni giorno ab-
biamo la dimostrazione che la 

prevenzione resta comunque una 
questione di cultura e di valore 
sociale. 
Ricordo che al tempo della sof-
ferta approvazione delle nuove 
regole che imponevano i defi-
brillatori c’erano dirigenti che la-
mentavano il crescente peso del-
le incombenze burocratiche. 
Credo di poter affermare che an-
che allora il Csi dimostrava con-
cretamente di avere a cuore le 
persone e le società sportive e che 
le nuove regole socio-sanitarie 
imposte sullo sport non avevano 
scopi vessatori ma di tutela. In 
primis dei dirigenti stessi, da 
mettere in condizione di poter 
lavorare per il bene della propria 
comunità senza per questo cor-
rere continuamente rischi di ogni 

genere. Riportata al presente 
quella scelta evidenzia la bontà 
delle valutazioni della nostra As-
sociazione, tanto più ribadite in 
questi ultimi terribili e angoscio-
si mesi di pandemia, quando il 
desiderio di riprendere l’attività 
stava spingendo qualcuno, an-
che a livello di enti e di istituzio-
ni, a cercare di forzare i margini 
operativi stabiliti con criteri di 
sicurezza. In quei momenti non 
è facile resistere alla tentazione 
di togliere i paletti dal percorso 
delle società sportive e liberarle 
dai mille lacci che nel tempo si 
sono accumulati perché tutti 
chiedevano solo più libertà.  
Ma sarebbe stata una libertà di 
corto respiro, per finire poi in 
problemi ancora più gravi.

Il dramma di Eriksen insegna l’importanza dei salvavita

di Vittorio Bosio

ilpunto

csi flash

Traguardo finale  
per il progetto europeo  

Il progetto europeo Walk for All 
for Life originalmente program-

mato da gennaio 2019 a dicembre 
2020, vedrà con il Walking Day del 
18 giugno il suo traguardo finale. 
L’Agenzia Europea ha prolungato 
infatti il progetto di 6 mesi, dopo 
lo stop alle attività causato dalla 
pandemia. Venerdì mattina per 
tracciarne un bilancio vi sarà un 
meeting a distanza con i partner 
del progetto, di cui il Csi è capofi-
la. In collegamento saranno dun-
que la Scuola Centrale Formazio-
ne di Trento (Italia), il Northern 
Greece Physical Education Tea-
chers’ Association - EGVE (Grecia), 
la Generalitat de Catalunya (Spa-
gna), il Consell Català de l’Esport 
(Spagna), l’Intercollege (Danimar-
ca) e il Christliches Jugenddorfwerk 
Deutschlands - CJD (Germania).

WALK FOR ALL FOR LIFE

Il Csi Karate Summer 
sui tatami fiorentini

Sorteggiati i tabelloni di gara dei Cam-
pionati nazionali Fesik-CSI Karate 
Summer edition. sabato 19 e dome-

nica 20 giugno il Palasport di Sesto Fio-
rentino si prepara ad accogliere le trecen-
to cinture marroni e nere di karate, iscrit-

te alla manifesta-
zione. 
Il programma pre-
vede sui due tata-
mi allestiti in To-
scana kata indivi-
duali al sabato e 
kumite al mattino 
della domenica. A 
giudicare il livello 
tecnico dei 160 ki-

mono finalisti una trentina di arbitri e do-
dici presidenti di giuria a bordo tatami.  
Lombardia, Liguria, Veneto, Toscana, La-
zio, Piemonte, Molise e Abruzzo le regio-
ni maggiormente rappresentate. Le cate-
gorie in gara vanno dai 12 anni fino ai ve-
terani. Si tratta della prima gara “in pre-
senza” dopo tanti eventi “on line”. Ed è 
certamente di buon auspicio per la vera 
ripartenza agonistica in questa discipli-
na, che sarà ad ottobre e novembre.


